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Prima della legge n. 132/2016

l'istruttoria tecnica necessaria a

supportare la azioni di riparazione

del danno ambientale era affidata

unicamente ad ISPRA (in

precedenza ANPA – APAT) che si

avvaleva, in maniera non

strutturata, del contributo

dell'Agenzia Regionale/Provinciale

competente per territorio.

Valutazioni effettuate dal 2011 fino a giugno 2014 (137 casi)

Fonte:Convegno “La Nuova Normativa Ambientale - Ecoreati” Ing. Leonardo ARRU – ISPRA 14 ottobre 2015



Nel corso degli anni le attività di valutazione hanno attraversato una fase di profonda

evoluzione ed espansione e conseguentemente è aumentata la necessità di

supporto tecnico-scientifico (in particolare per accertare il grado di “significatività”

del danno) .

Nel 2017 è entrata in vigore la legge n. 132/2016, che istituisce il sistema a rete

SNPA, incaricato (sulla base dell’articolo 3, comma 2, lett. d), di rappresentare la

sede istituzionale dedicata allo svolgimento dell’istruttoria di danno ambientale.

Il ruolo dell’ISPRA e del SNPA: la genesi di una visuale di sistema

Il sistema ISPRA/SNPA, pertanto,

rappresenta il più importante riferimento

istituzionale per la valutazione del danno

ambientale in Italia ed è chiamato a

costruire un nuovo modello di

interazione tra l’ISPRA e le Agenzie

finalizzato ad assicurare l’espletamento

di questa complessa attività

tecnico/scientifica.



Le istruttorie di valutazione del danno ambientale svolte dal sistema SNPA
prevedono un’interazione costante e continua dal punto di vista tecnico scientifico
tra l’Istituto e le Agenzie Regionali/Provinciali, che include (specialmente nei casi
di maggiore rilievo) le seguenti attività:

●Incontri per la condivisione e 
lo scambio di dati

●Sopralluoghi

●Valutazioni congiunte

Il ruolo dell’ISPRA e del SNPA: la genesi di una visuale di sistema



●Incontri per la condivisione e 
lo scambio di dati

“stanze informatiche” della
Rete Operativa SNPA







Rapporti di prova

Relazioni









Attività propria degli operatori
delle Agenzie Regionali/Provinciali



Controllo Monitoraggio

Valutazione del deterioramento 
significativo e misurabile di una 
risorsa naturale o delle sue 
utilità in confronto alle 
condizioni originarie



Delibera del 2 ottobre 2019
Procedure SNPA per le istruttorie di danno ambientale



Dal 2019 gli incarichi ministeriali contengono, in via sempre più frequente,
l’espressa richiesta di accertare attraverso il sistema SNPA
o la sussistenza di un danno ambientale
o e/o di una minaccia di danno ambientale
o e del rapporto causale con le attività illecite di uno o più operatori,
o effettuare sopralluoghi e rilievi in situ,
o definire le specifiche misure di riparazione/prevenzione da realizzare e il

relativo costo.

la definizione di procedure condivise che assicurino, altresì, un idoneo
riscontro del SNPA con il minor aggravio possibile sui carichi di lavoro.



A) Istruttorie per i procedimenti penali in fase preliminare. (60 gg)

Incarico MATTM a ISPRA

Invio ad ARPA/APPA

5 gg

ISPRA compila sezioni 1 e 2 del format

tramite il Referente ARPA della Rete Operativa
SNPA per il danno ambientale si individuano le
strutture dell’Agenzia che, sulla base degli
elementi disponibili e di eventuali accertamenti in
situ, compilano la sezione 3 del format, allegando
eventuale documentazione tecnica, e integrano,
se opportuno, l’inquadramento territoriale della
sezione 1.

Invio ad ISPRA del format
e della documentazione tecnica

40 gg

durante l’espletamento delle attività agenziali
volte alla compilazione del format, l’ISPRA resta
a disposizione per richieste di interlocuzioni e
precisazioni formulate dall’Agenzia per il tramite
del Referente della Rete Operativa SNPA. A tal
fine, possono essere utilizzate le “stanze
informatiche” della Rete Operativa SNPA, ad
oggi già esistenti.

ISPRA invia il documento finale
di riscontro al Ministero

15 gg



B) Istruttorie per i procedimenti penali in fase di giudizio, i procedimenti 
civili e le procedure amministrative extra-giudiziarie.

Incarico MATTM a ISPRA

Invio ad ARPA/APPA

15 gg

tramite il Referente ARPA della Rete Operativa
SNPA per il danno ambientale si individuano le
strutture dell’Agenzia che, sulla base degli
elementi disponibili e di eventuali accertamenti in
situ,predispongono la documentazione dl caso.

Invio ad ISPRA
della documentazione tecnica

Nei tempi concordati sulla base
dei termini processuali

o procedimentali

durante l’espletamento delle attività agenziali
volte alla compilazione del format, l’ISPRA resta
a disposizione per richieste di interlocuzioni e
precisazioni formulate dall’Agenzia per il tramite
del Referente della Rete Operativa SNPA. A tal
fine, possono essere utilizzate le “stanze
informatiche” della Rete Operativa SNPA, ad
oggi già esistenti.

ISPRA invia la relazione di valutazione
di danno al  Ministero

ISPRA predispone richiesta di fornire specifici dati ed
informazioni esistenti (utili ai fini della valutazione del danno
ambientale o della minaccia di danno ambientale) e/o tesa a
organizzare riunioni e attività in comune, nei tempi e con le
modalità da concordare, caso per caso, tra l’ISPRA e l’Agenzia,
sulla base dei termini processuali o procedimentali



Razionalizzazione
delle risorse

...In questo ambito si potranno altresì
individuare, in modo progressivo, tipologie
di dati che può essere utile raccogliere nel
corso delle ordinarie attività di controllo e
monitoraggio in quanto potenzialmente
utili per la valutazione del danno
ambientale e della minaccia di danno
ambientale in caso di futuro incarico di
valutazione

aperta alla consultazione da parte di
tutte le Agenzie e destinata a
rappresentare uno strumento per una
efficace interlocuzione tra l’ISPRA e le
Agenzie nelle attività di valutazione del
danno ambientale e della minaccia di
danno ambientale

C) Costituzione banca dati SNPA in materia 
di danno ambientale



D) Formazione in materia di danno ambientale

Armonizzazione delle 
istruttorie

...Nell’ambito di tale attività di formazione
sarà assicurata anche la condivisione di
linee guida e altri elaborati tecnici in
materia di valutazione del danno
ambientale, prodotti e da produrre in
ambito SNPA, in coerenza con le attività di
elaborazione tecnica in corso.

L’ISPRA assicura apposite attività di
formazione in tema di valutazione del
danno ambientale per il personale del
SNPA destinato ad essere interessato dalle
presenti procedure



scaldara@arpa.sicilia.it
gvacante@arpa.sicilia.it

Grazie per l'attenzione
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